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Germania e noi 
9 O interrogarsi 

su quanto è accaduto 
nella Germania > federale e 
sul modo come i tedeschi oc-
cidentali hanno reagito alla 
sanguinosa catena di eventi 
che va dal blitz di -
scio all'oscura morte dei tre 
di Stammheim e all'assassi-
nio di Schleyer. Sono pro-
blemi che i non riguardano 
soltanto quel popolo e quel 
paese, coinvolgono - una po-
tenza che ha un peso deter-
minante in Europa. Come di-
menticare che per  due volte 
in questo secolo le vicende 
tedesche hanno portato a 
esiti così tragici e decisivi 
nel nostro continente e an-
che oltre, su scala mondia-
le? e una risposta a 
questi interrogativ i deve es-
sere data, non solo per 
adempiere a una responsabi-
lit à europea e internaziona-
lista, ma perché si trat-
ta anche di noi, si tratt a 
 in qualche modo anche del-
l'avvenire del nostro paese. 

o appare chiaro che 
n nessun modo gli accadi-

menti drammatici dei gior-
ni scorsi possono venir  ri -
dotti a singoli episodi, in-
quietanti ma tutto sommato 
marginali, di una società che 
pur  pare ' avere * assicurato 
una salda stabilità economi-
ca, elevate condizioni mate-
rial i di vita, e regole politi -
che, fra i partiti , che dovreb-

1 bero rappresentare una ga-
ranzia di convivenza demo-
cratica. No, quegli avveni-
menti sono sintomi rivelato-
r i di una crisi profonda che 
la Germania federale vive, e 
che è una crisi ideale e po-
litica. o la fuga di -
pler  si vide a  che punto 
poteva essere penetrata, nel-
lo spirito pubblico tedesco-
occidentale, una cancellazio-
ne di massa dell'esperienza 
del nazismo e della guerra. 
Oggi assistiamo, di fronte ai 
rigurgit i del terrorismo, co-
me ad una sorta di esaspe-
razione, di ossessione collet-
tiva, che forze politiche di 
diversa matrice sembrano 
fomentare, e di cui qualcu-
no cerca di valersi per  una 
pericolosa strumentalizzazio-
ne di destra. a ciò su cui 
più si deve riflettere , come 
a un momento per  ' certi 
aspetti nuovo, spia di passi 
inquietanti in un processo 
di degenerazione, è il miste-
rioso episodio ' del carcere 
di Stammheim, la morte dei 
tr e terroristi . Nessuna delle 
versioni fin qui fornit e per 
quella morte e per  le armi 
trovate nel carcere più mu-
nito della Germania federa-
le esclude pesanti responsa-
bilità , sulle quali non si è 
voluto o saputo rispondere. 
Non è in questione, qui, sol-
tanto il mito dell'efficienza 
tedesca. Altr e ombre si fan-
no avanti, emergono pesanti 
sintomi di inquinamento in 

.gangli essenziali dello Stato. 
Ce l'intric o delle responsa-
bilit à dei - corpi ~ separati, 
forse di gruppi di potere lo-
cale che giocano qualunque 
carta contro lo stesso gover-
no e lo Stato: c'è l'incapacità 
o l'impossibilit à del gover-
no centrale di far  luce, for-
se per  un'omertà che si ha 
timor e di rompere, per  non 
esser  travolt i da una ribel-
lione sciovinistica. 
""  Quello che è accaduto e 
accade in Germania fede-
rale ripropone, e non per 
la Germania federale ' sol-
tanto, il problema della de-

 mocrazia. Bastano le garan-
zie - istituzionali,  bastano le 
autonomie e il sistema dei 
partit i e le ricorrenze elet-
torali ? Bastano le organizza-
zioni di classe, in un paese 
dove pure la classe operaia 
è tanto forte e ha antiche 
tradizioni , alle quali in qual-
che modo dovrebbe poter  ri -

'  farsi? Se queste struttur e 
operaie vedono prevalere 
elementi corporativi e la di-
sponibilità a rinunciar e a 
una effettiva funzione rin-

' e 
del PC
guidata 

da Berlinguer 
per  il 60° 

dell'Ottobr e 
' A — Parte domani per 

, per  partecipare al-
le celebrazioni del 60° an-
niversario della e 
d'ottobre, una delegazione 

. del PC  gufo'.*" » dal europa 
gno Enrico Berlinguer, se-
gretario generale de! par-
tit o e composta da Nilde 
Jotti. membro della -
zione, da o Guerzo-
ni. Antonio o e An 

o . tremóri del 
Comitato centrale. 

novatrice, se le garanzie isti-
tuzionali non sono il quadro 
di una partecipazione, di un 
controllo, di una vita demo-
cratica, non possono bastare. 
 fatti lo dimostrano. 
Forse quelli stessi ' che 

hanno denunciato in questi 
anni il Berufsverbot, come 
una ingiusta  discriminazio-
ne nel confronto di una mi-
noranza di dissidenti, o che 
all'estero hanno alzato le 
spalle nei confronti di que-
sta legge, come se si fosse 
trattat o di un insignifican-
te, arcaico residuo della 
guerra fredda, non hanno in-
teso che vi è qui la legitti-
mazione di aualcosa di ben 
più grave, di un principi o 
autoritario , di una ragion 
di Stato che può condurre a 
vere e propri e forme di per-
secuzione. 

l primo dopoguerra è lon-
tano, ma non può essere di-
menticato, anche se la situa-
zione è per  tanti aspetti di-
versa. Allor a la guerra per-
duta. i tentativi rivoluziona-
ri , gli episodi di guerra civi-
le, la presenza di ex com-
battenti come protagonisti 
delle vicende politiche, giu-
stificarono una violenza e 
atti di terror e che resero 
precaria e fecero poi nau-
fragare la democrazia della 
repubblica di Weimar. Non 
siamo alla ricerca di analo-
gie impossibili, ma ricordia-
mo le debolezze e le respon-
sabilità socialdemocratiche, 
allora almeno in qualche 
modo giustificabili per  il 
contrapposto settarismo dei 
comunisti. o le 
esperienze del partit o ' del 
centro, dei suoi collegamen-
ti con le organizzazioni di 
destra fino alla alleanza 
aperta con il fascismo. Oggi 
la crisi tedesca è del tutto 
.diversa, non conosce l'infla -
zione paurosa, la massa dei 
disoccupati, né i socialdemo-
cratici , né i partit i borghesi 
sono giustificati dal timore 
di insurrezioni operaie. a 
è propri o per  questo che 
appare ingiustificata, * più 
preoccupante la debolezza 
della risposta democratica e 
più preoccupante ancora la 
manovra dei gruppi di de-
stra, l'accanirsi quasi sel-
vaggio - di uomini come 
Strauss, che hanno una in-
fluenza grande e dispongo-
no ' di organizzazioni e di 
mezzi che possono essere 
impiegati pericolosamente. 

A E e le in-
quietudini non possono 

risolversi  'un > . esorcismi. 
Tanto meno possono scadere 
in quello stato di sostanzia-
le accettazione delle cose 
che si esprime nella rispo-
sta, cinica e sciocca a un 
tempo: si tratta sempre dì 
tedeschi. . v . 
'  Se pensiamo che la demo-
crazia deve vivere * in Eu-
ropa dobbiamo poter  crede-
re che la democrazia possa 
vivere, debba essere difesa 
anche in Germania e < che 
ogni paese e ogni forza de-
mocratica europea portano 
la loro responsabilità a que-
sto proposito. a democra-
zia deve vivere, non può es-
sere fatta soltanto di sche-
mi istituzionali, ha bisogno 
di partecipazione, di fiducia, 
di corresponsabilità di citta-
dini e di lavoratori , senza 
questo sarebbe soltanto un 
fragil e involucro. , . u 

- a nostra parte, certo, è 
intanto di rifletter e e di in-
tervenire sui modi nei quali 
può essere difesa e fatta vi-
vere la democrazia nel no-
stro paese. Non si può pen-
sare che ci siano venuti de-
gli ammonimenti dal Cile 
lontano e credere che la 
Germania, con i suoi tor-
menti e la sua crisi, nel cuo-
re dell'Europa, non abbia 
niente da insegnare. Al tem-
po stesso c'è il dovere di 
una posizione politica intel-
lìeente verso la Germania 
stessa. Sono necessari la 
comprensione razionale dei 
fenomeni, un giudizio paca-
to. un rifiut o di risposte irra -
zionali. che eiustificano e in 
Qualche modo favoriscono, 
l'irrazionalit à e le minacce 
di ondate reazionarie, che 
propri o per  quel paese te-
miamo. 

Certo, c'è una resoonsa-
bilit à socialdemocratica e 
non saremo certo noi a na-
sconderci quanto pesino la 
mancanza di coraggio, il 
compromesso con correnti 
imperialiste e conservatrici, 
la mancanza di tensione 
ideale, per  profonde trasfor-
mazioni Non saremo certo 
noi a negare come elementi 
notativi e di debolezza, nella 

, la mancanza dì fiducia 
nella classe operaia che si 
manifesta col rifiut o di una 
mobilitazione delle forze so-
ciali le quali sole possono 
essere il nerbo di una de-
mocrazia effettiva e la forza 
trainante di una più vasta 

alleanza dei ceti ' popolari. 
a siamo propri o noi, per 

le antiche esperienze, per 
la volontà di un'analisi rea-
listica, a rifiutar e di consi-
derare tutt i i tedeschi in 
uno stesso fascio.. , ,. 

Non tutto è la stessa cosa, 
in un momento nel quale 
il pericolo estremo sarebbe 
il vacillare impaurit o dei so-
cialdemocratici di fronte al-
l'attacco di destra, o il loro 
rifiut o a ricercare e a rom-
pere le trame criminose. 
Noi non confonderemo Wil-
ly Brandt, che ricordiamo 
inginocchiato davanti alle 
vittim e del ghetto di Varsa-
via, con Joseph Strauss, pe-
ricoloso crociato di un ri-
torno reazionario in Europa. 
Sentiamo di dover  trovare il 
modo di essere gli alleati del 
proletariat o e dei lavoratori 
tedeschi. i aiutarl i a tro-
vare il modo e la forza di 
assolvere la loro funzione 
storica. -

Non abbiamo potuto trat-
tenerci dal riandare alle vi-
cende del primo dopo guer-
ra e della Germania pre-
hitleriana, perché ne abbia-
mo tratt o una lezione che 
non vogliamo dimenticare: 
di condanna del settarismo 
e di ricerca dell'unit à ope-
raia, democratica, antifasci-
sta. Non fare il gioco delle 
forze della reazione, non ac-
cettare, per  una politica che 
deve essere di grandi mas-
se e delle loro organizzazio-
ni responsabili, le logiche 
disperate dei terrorist i o il 
terror e cieco della repres-
sione, condannare i crimin i 
per  affermare che la demo-
crazia che li deve punire e 
impedire è oggi qualche co-
sa che non vale soltanto per 
i tedeschi 

Gian Carlo Pajetta 

e voci sulla ripresa della conferenza di Ginevra 
 n . "i  " .? t Uì\ 

per il Medio Orient e 
. ' . - , . . J . » . . .  . . . f > i . ; » - , ' . > 

Molti ostacoli rimossi dall'attività diplomatica, soprattutto americana e sovietica - L'iso-
lamento di Israele: all'ONU solo il suo voto difende gli insediamenti in Cisgiordania 

E E E A « 127 » i%£n,S?& S 3 25 
 lavoratori torinesi della T che erano stati « comandati » per  lo straordinari o al sa-

bato non si sono neppure presentati ai cancelli della . o la  ha prean-
nunoiato nuove iniziative per  l'attuazione degli accordi e, in particolare, per  l'attuazione delle 
nuove iniziative produttiv e nei . A FOTO: un picchetto A A 6 

: i \ \ , i J 

 e laicità nel dibattito tra padre 
Sorge e  sulla lettera di Berlinguer 

 grandi temi del confronto 
tr a comunisti e cattolici 
A —  complesso dibat-

tito sui rapporti tra movimen-
to operaio e mondo cattolico, 
riacceso dalla pubblicazione 
della lettera del compagno 
Berlinguer al vescovo di
ha conosciuto ieri un ulterio-
re e ', significativo episodio 
grazie all'iniziativa dell'Ordi-
ne dei giornalisti di porre a 
confronto il  compagno Adal-
berto  in quanto di-
rettore di <  > e il 
gesuita * padre  Bartolomeo 
Sorge in quanto direttore di 
< Civiltà cattolica* (modera-
tore  Ne è ri-
sultato, anche a causa delle 
molte domande poste dai 
giornalisti, un confronto estre-
mamente ricco di spunti che 
è servito a focalizzare gli og-
getti del contendere ed anche 
a fugare qualche equivoco e 
a porre in chiaro alcuni aspet-
ti rimasti  finora impliciti. 

 una prova, per 
quanto circoscritta, di un ci-
vile metodo volto, come ha 
detto Sorge, non ad offri-
re garanzie ma ad offrire 
chiarezza reciproca. 

Certo U fatto che si discu 
tesse solo della lettera del se-
gretario del  in assenza 
di un testo altrettanto auto-
revole e formale di parie 

cattolica, ha dato al confron-
to un taglio un po' unilate-
rale nel senso che una par-
te avanzava obbiezioni e l'al-
tra offriva spiegazioni, sen-
za una reale reciprocità. Bi-
sognerà  pure, un giorno o 
l'altro,  giungere non solo a 
discutere delle posizioni del 

 dal punto di vista cat-
tolico ma anche dette posi-
zioni cattoliche dal punto di 
vista del movimento operaio 
e del

 naturalmente, impossi-
bile condensare in questa no-
ta tutto ciò che si è detto. 
Cerchiamo di accorpare le 
auestioni . ài ' maggiore mo-
mento. . ~ 

 E E 
A A - -

nucci la lettera di Berlinguer 
si caratterizza come un dato. 
allo stesso tempo, di conti-
nuità e di novità-sviluppo del-
l'elaborazione comunista. Con-
tinuità rispetto ad una or-
mai lontana impostazione teo-
rica al cui centro si pone il 
pensiero e la politica di To-
gliatti. e nella quale è da 
collocare anche la critica al-
le società che hanno avviato 
la costruzione del socialismo 
per U modo come si atteggia-

no a fronte del problema del-
la libertà di pensiero e in 
particolare delle libertà re-
ligiose.  Novità e sviluppo, 
rispetto a questa tradizione, 
in quanto si tiene conto dei 

"'  ~\ Entrano 
in vigore 
i limit i 

«.-di velocità 
. A — Entrano in 
. vigore i limit i di ve-

locità per  le auto e le 
moto. Per  gli autovei-
coli si avranno quat-

^  tro fasce: 1) - cilindra-
? ta inferior e a 600 cen-
' timetr i cubi: 80 chilo-
metri orari sulle stra-

~ de ordinari e e 90 sulle 
autostrade; 2) fra 600 
e 900 centimetri: 90 e 
110 ; 3) fra 900 e 
1300: 100 e 130; 4) so-
pra 1 1300: O e 140 

. Nei centri abitati 
la velocità massima re-
sta sempre fissata a 
50 .'  chilometri orari . 
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termini nuovi e sconvòlgenti 
della crisi e delle mutazioni 
del mondo contemporaneo.. 

 il direttore di €
scita >, la lettera ha per sfon-
do l'analisi della crisi, che è 
crisi di strutture, di rappor-
ti di forza, del sistema pro-
duttivo, dei modi di vita del-
le società capitalistiche: una 
crisi che mette in discussio-
ne certezze antiche (forme e 
scopi del lavoro,-mito dello 
sviluppo ininterrotto, econo-
mia come base di un indivi-
dualismo sfrenato) che riget-
ta sul presente cascami e fal-
si valori che inducono un dif-
fuso processo di disgregazione 
e di  disarmato pessimltmo. 

 qui la necessità di elabo-
rare. non solo come partito 
o come classe ma come u-
manità. una soluzione. 
 Ora, già da tempo, nella 
critica di questi fenomeni de-
generativi della civiltà capi-
talistico borghese sono emersi 
punti di contatto tra la cul-
tura marxista e la parte più 
avanzata della cultura catto-
lica.  modo nuovo e acuto 
con cui il  pone la que-

. e -
'Enzo Roggi 

(Segue in penultima ) 
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la confessione 
O Portebraccio. 

( „ ) e s eU debbo di-
re la verità, io ne conosco 
parecchi altr i operai co-
me me. che sono sempre 
stati comunisti e hanno 
sempre creduto in o e 
sono andati anche regolar-
mente in Chiesa senza 
nessuno scrupolo di co-
scienxa. Se ti ho doman-
dato in principi o di non 
pubblicare il mio nome e 
il mio indirizzo, è solo per-
ché conosco bene il mio 
parroco e non vorrei che 
venendo a sapere che so-
no iscritto al PC  mi di-
cesse cose spiacevoli o an-
che mi guardasse come 
una bestia pericolosa 
quando spiega il Vangelo 
alla domenica. a in fab-
brica, sul lavoro, non mi 
sono mai trovato, in Un-
ti anni, in condlstoni im-
barasaanU. Tutte le no-
stre lotte le abbiamo fa»* 
te instane, credenti e non 

credenti, e anche quando 
ho scioperato con 1 miei 
compagni non ho mai sen-
tit o il bisogno di dirmi : 
"No tu questo non lo devi 
fare perché credi in , 
anzi ti confesso che l'ho 
fatto propri o perché ci 
credo e credo, nello stesso 
tempo, che noi compagni 
conduciamo  una giusta 
lotta»». 

Questa lettera, détta 
quale pubblichiamo tot-
tanto uno stralcio per ra-
gioni di spazio, ci pare 
un documento prezioso, 
soprattutto perché ci ar-
riva tu un momento tu 
cut, promette dotta betti*-
stma rispetta di Berttn-
guer ci vescovo di
si moUtpUcano nel mon-
do tntettettualeje discus-
sioni sul rapporto tra re-
ligione e marxismo. Vo-
gliamo dire la verità: non 
tutti gli interventi che 
segniamo attentamente ci 

appaiono essenziali.
recchi di essi ci sembra-
no puri saggi di compiaci-
mento personale, esercita-
zioni di astrutta dialetti-
ca, in cut non ci si doman-
da mai. neppure dì sfuggi-
ta, se  tenga più con-
to dei nostri atti che dei 
nostri pensieri e se un 
giorno, prima ancora di 
chiederci a che cosa ab-
biamo creduto, non si 
preoccupi di sapere ciò che 
abbiamo fatto. Quel gior-
no, noi pensiamo, verro, 
e voi che cosa credete, del-
le due: che assolverà
funi  e condannerà  Vit-
torio? Che premiere -
mor e punire Qtmnsci? 

Un giorno Baudelaire, 

vx casUBo
a sapere, conversando a 
tavola, che net paese vi-
cino viveva un vecchio 
prete, in fama di santità. 
n poeta che per puro gu-
sto di erudUtomt si era fat-

to versatissimo in cose re-
ligiose, fu colto da una 
maliziosa voglia, e recato-
si dal venerando sacerdo-
te gli espresse il  desiderio 
di confessarsi. Quegli si 
dispose con grande ama-
bilità ad ascoltare lo sco-
nosciuto penitente, fl qua-
le gli espose alcuni quesi-
ti teologici, uno più astru-
so e arduo deWaltro. con 
citazioni, riferimenti e ri-
chiami di alta cultura.
canuto confessore dappri 
ma ascoltò con pazienza 
il  poeta e poi, dopo un 
breve silenzio, gli disse 
dolcemente: * Sapete, fi-
gliolo ovai è U vostro pec-
cato?  che voi vi fitte 
una idea troppo intettigen-
te di
 Anche noi abbiamo let-

to tutto, in questi giorni, 
ma seguitiamo a preferire 
il  nostro compagno che fa 
gU scioperi e va a

A — l proble-
ma mediorientale — che dopo 
i colpi di scena e le pole-
miche degli inizi di ottobre 
sembrava in queste ultime 
settimane relegato soprattutto 
nel chiuso delle cancellerie 
diplomatiche — è tornato im-
provvisamente alla . ribalt a 
della pubblica opinione inter-
nazionale con le indiscrezio-
ni filtrat e l'altroier i negli am-
bienti ginevrini dell'ONU, se-
condo le quali sarebbe di fatto 
già decisa la riconvocazione 
della conferenza di pace per 
la seconda metà di dicembre 
e sarebbero anzi già state da-
te le prime indicazioni ope-
rative in tal senso. -
do le indiscrezioni non ab-
biano trovato, fino a questo 
momento, conferme ufficiali , 
si ha la sensazione — fra 
gli osservatori e gli « specia-
listi > del  problema — che 
si sia giunti, in un certo sen-
so, ad un giro di boa. che 
cioè si sia finalmente sbloc-
cato il meccanismo di una 
ripresa — sia pure precaria e 
faticosa — della trattativa ; e 
si guarda al tempo stesso ai 
prossimi sviluppi con un du-
plice interesse, considerandoli 
una tappa che potrebbe risul-
tare vitale per  le prospetti-
ve di pace in o Oriente 
e al tempo stesso una veri-
fica (o un banco di prova) 
della complessa < e delicata 
partit a che il presidente Car-
ter  ha impostato - in questo 
scorcio di autunno e della 
quale sarebbe miope nascon-
dersi i risvolti anche interni, 
sulla dialettica del mondo po-
litico statunitense. 

a questo punto di vista, 
viene considerato significati-
vo il fatto che, mentre a Gi-
nevra si cominciava a par-
lare di riconvocazione della 
conferenza di pace. all'As-
semblea generale delle Nazio-
ni Unite il  governo di Tel 
 Aviv si sia trovato comple-
tamente isolato da un voto 
di condanna dei nuovi inse-
diamenti in Cisgiordania. che 
ha visto per  la prima volta 
l'astensione (anziché il voto 
contrario) del rappresentante 
americano 

E' questo un elemento di 
particolare interesse, come di 
particolare interesse è la cau-
tela delle reazioni israeliane. 
Usando il consueto linguag-
gio dispregiativo nei confron-
ti dell'organizzazione interna-
zionale sull'atteggiamento 
americano le fonti di Tel Aviv 
si sono limitat e ad affermare 
che < sarebbe stato preferi-
bile un voto contrario ». Se si 
pensa solo per  un momento 
alla tempesta scatenata in 

e (e negli stessi Stati 
Uniti ) dal documento sovie-
tico-americano del 1. ottobre 
scorso, ci si può forse fare 
un'idea di come le cose si 
siano andate malgrado tutto 
muovendo negli ultimi venti 
giorni. ' Significativamente. 
propri o ieri a quel documen-
to faceva riferimento un ar-
ticolo della « Pravda ». che 
definiva l'intesa S 
sul o Oriente «un certo 
passo avanti » nella direzione 
della ricerca di una soluzio-
ne globale e della convoca-
zione a tale scopo della con-
ferenza di Ginevra ed affer-
mava che « nonostante le ma-
novre di Tel Aviv e delle for-
ze che l'appoggiano, esistono 
oggi condizioni più favorevoli 
che in passato per  il rag-
giungimento di una pace giu-
sta e duratura ». 
.  voto dell'Assemblea ge-

nerale. come si è detto, ha 
sancito ancora una volta 1* 
isolamento di : il do-
cumento — che condanna gli 
insediamenti israeliani in Ci-
sgiordania, ne nega la vali-
dità giuridica e chiede a 

e di rispettare gli ob-
blighi intemazionali — è stato 
approvato con 131 voti a fa-
vore. uno solo contrario (quel-
lo di Tel Aviv) e sette asten-
sioni. delle quali l'unica rile-
vante è quella del rappresen-
tante americano. -
tore Andrew Young, nel mo-
tivare il suo atteggiamento. 
ha ribadito  che il suo governo 
< è contrario agli insediamen-
ti » considerandoli « pregiudi-
zievoli per  l'esito di quella 
parte della trattativ a che ri-
guarda l'assetto territoriale» . 
ed ha giustificato l'astensio-
ne con l'esigenza di «rima-
nere imparziali e di astener-
ci da ogni iniziativa che pos-
sa essere interpretata come 
un modo per  mettere in di-
scussione le complesse que-
stioni che saranno prese in 
considerazione a Ginevra». 

 costante riferiment o . a 
(Segue in penultima ) 

LANCIATA LA CAMPAGNA 1978 
. i t ' t ' . . -1 - j > ' j <,  ' , < i .< . 

e 
il «mese» 

del o 
a inizio , col prim o no\om-

bre, la campagna <li tcsscra-
mciit o e di proselitismo al 
PC  e alla FGC1 per  il 1978. 

Si rinnov a CO  una occa-
sione il i incontr o e di la \o ro: 
ma essa trascenile, quest'an-
no, i limit i di una iniziativ a 
tradizionale, seppure ampia, 
per  assumere tensione e spes-
sore nuovi. 
- a realtà polìtica del pae-
se è mutata: i l voto ilei 20 
giugno 1976 lia segualo la 
sconfitta della pregiudiziale 
anticomunista e ha dimostra-
to l ' impossibil it à dì governa-
r e il paese senza l'apport o 
decisivo > del mo\ intenta ope-
rai o e popolare il i cui i co-
munisti sono part e grande e 
significativa. < 

a crescita imponente dei 
consensi attorn o alla nostra 
linea politica, agli ideali che 
proponiamo, ci assegna re-
sponsabilità nuo \c e storiche, 
all e quali non intendiamo in 
alcun modo sottrarci , specie 
in un momento così difficil e 
nella vit a del paese. 

'  nostro compito, come 
partit o clic interpret a le esi-
genze e le aspirazioni dei la-
voratori , come forza al servi-
zio della democrazia. lottar e 
perche si modifichi profonda-
mente l'assetto sociale ed eco-
nomico del paese, perché sia-
no aperte prospettive diverse 
di sviluppo democratico, j 

 E*  in questo ambito che de-
vono essere considerati fatt i 
nuo\Ì  e importanti , come l ' in -
tesa programmatica: un even-
to che si verific a per  la pri -
ma volta dopo trent'anni , ad 
onta di tull e le rcsìstcn/e con-
servatrici , e che rappresenta 
un ' più avanzato terreno di 
confronto e di lolla , una rea-
l e possibilità dì incidere sulle 
scelte polit ich e necessarie al-
la soluzione di problemi pres-
santi e drammatici . 

Non è certo a ca«o che le 
forze della conservazione, pre-
senti nella C  guardino a 
questa intesa rome a un inci-
dente. da chiudere al più pre-
sto, anche se tutt i devono 
ammettere l'inevitabili!;" ! di un 
serrato confronto con noi. 
- e > degli accordi 
programmatic i è dunque * 
obictt iv o di una battaglia che 
impone tempi ravvicinat i di 
svolgimento, ma che indica. 
nello stesso tempo, una diret -
tric e di lotta a più lungo ter* 
mine, -v 

a situazione è tale che oc-
corr e giungere al più pre«to 
a una nuova direzione del pae-
se, fondala sul pieno concor-
so delle forze democratiche 
di tutt a la sinistra e quind i 

del nostro partito . Ciò impli -
ca l'esigenza di un ulterior e 
spOAtamcnto in avanti dei 
rapport i di forza, di un'ampia 
dUlocaziouc di masse popola-
r i sn posizioni democratiche. 

Un processo di portata sto-
ric a si è aperto, aspro e con-
trastato, che investe la società 
nel suo complesso e richiede 
la partecipazione convinta, 
l ' intervent o attivo, organizzato 
e unitari o di grandi masse 
popolari , di lavoratori , di don-
ne. di giovani. 

e a è possi-
bi le, ne esistono le premes-
se: bisogna lottar e perché es-
se pervengano alla lor o piena 
maturazione. 

o di questa lott a di -
pende, in grande misura, dal-
l ' impegno nostro, dalla forza. 
dall e idee e dalla combatti-
vit à dei comunisti; di un par-
tit o che sia presente e attivo, 
giorno per  giorno in ogni pie-
ga della società e in stretto 

lezame con la classe operaia. 
o dare alla nostra -

7Ìone il più ampio respiro po-
lit ico . cultural e e ideale. Sap-
piamo di lottar e perché i l 
a bisogno di social ismo », più 
che mai vivo e avverti l o nel-
la società, si traduca in una 
prospettiva concreta e attuale. 

e il nostro partit o 
non è oggi un compito a in -
terno », ma un fatt o necessa-
ri o alla difesa e allo svilup-
po della democrazìa ital iana. 

Per  questo attribuiam o alla 
campagna di quest'anno una 
importanza nuova; per  que-
sto riteniam o clic essa debba 
csscro mol lo più intensa ed 
estesa, anche nel tempo, ri -
spetto alle tradizional i 10 gior-
nate. Facciamo dell ' inter o me-
se di novembre il « mese del 
parlil o », l 'avvi o del program* 
ma triennal e di rafforzamento 
della nostra organizzazione. 
'  Chiediamo a lutt i i compa-

gni uno straordinari o di«plc-
gamcnlo della lor o capacità di 
lavoro, un grosso contribut o 
di intell igenza e di fantasìa. 

o non solo per  rin -
novare presto la ' lesserà  ai 
rimir i iscritti , ma per  reclinar -
ne di nuovi — a migliai a e 
a derine di migliai a — nel vi -
vo di una iniziativ a che de-
ve avere il carattere di una 
mobil itazione politic a e idea-
l e di massa. / 

Que-to mese di novembre 
costituisca dunque un momen-
to di grande a per  tutt i i 
rompazni. perché il partit o 
possa affrontare , più fort e e 
unito . la sua battaglia per
rinnovamento e la trasforma-
zione della società. 

 direzione del

o sui rapitor i 
del magnate olandese 

Nonostante l'intrecci o di telefonate di diversi gruppi ter-
roristi , tra cui la F tedesca, c'è ancora mistero sull'ef-
fettivo movente  del sequestro del miliardari o olandese 
Caransa. Gli investigatori non escludono un rapimento a fine 
d'estorsione. Nella foto: la s e del rapito: 

IN PENULTIMA 

a : inaccettabili 
le posizioni della FS

A a segreteria della  ha esaminalo l'anda-
mento dei lavori dell'Esecutivo della FS  che si e svolto 
a Budapest nei giorni scorsi ed ha approvato « il comporta-
mento e le posizioni politiche assunte dalla delegazione 
confederale» che era composta da , i
Bonaccin  « e proposte di impostazione del congresso della 
FS  presentate a Budapest — afferma il comunicato — 
pure evidenziando alcuni miglioramenti restano inaccetta-
bil i e oltre tutt o contraddittorie . Per  queste ragioni la se-
greteria della  conferma l'intendimento già prospet-
tato al Consiglio generale di sottoporre al Consiglio gene-
rale stesso, in una prossima riunione, il mutamento dei 
rapport i organizzativi con la , concentrandoli unica-
mente nella CES. Ciò non significherà, se questa ipotesi 
sarà condivisa dal Consiglio generale, un rifiut o per  la 

 a partecipare a riunioni e e di politica sinda-
cale che interessino i lavoratori nella FS  e, eventualmente. 
in altre centrali internazionali e tanto meno un indebo-
limento di rapport i bilaterali tra la  e le organizza-
zioni nazionali dei paesi socialisti e del terzo mondo». 

n questa direzione, al contrarlo, la  — conclude la 
nota — intende rafforzar e il propri o impegno e intensi-
ficare le relazioni per  una maggiore e meno diplomatica 
conoscenza delle situazioni sindacali esistenti n * questi 
paesi e per  stabilire rapport i di collaborazione e di a 
sui problemi di e vitale per  lavoratori e per  11 
movimento sindacale ». , E E A A

tarr>.f e w * * » * 



l ' U n i t à / doìnanica 30 ottobra 1977 PAG. 15 / fatt i n e l m o n d o 

l magnate olandese sequestrato ad Amsterdam 

Ancor a mister o sul movent e 
del rapiment o di Carans a 

' - I 

i in Olanda i della F tedesca — a non si esclude 
l'ipotesi del o pe o — Smentito un contatto con i banditi 

i.' l o inviato >'< 
'  AJA — l giornalista s 

, amico '> e  portavoce 
della famiglia ' Caransa. ha 
smentito ieri sera di aver  mai 
dichiarato che i rapitor i del 
miliardari o olandese si siano 
fatt i vivi con la famiglia per 
chiedere un enorme riscatto. 
Con la smentita di , tut-
te le ipotesi — da quella del 
terrorism o politico a quella 
della > criminalit à comune — 
tornano ad aprirsi sulle cause 
del rapimento del miliardari o 
olandese s  Caransa, 
trascinato  via su una Fiat 

i rossa da un gruppo 
di cinque uomini nella notte 
fr a giovedì e venerdì, all'usci-
ta da un elegante locale di 
Amsterdam dove si era re-
cato a giocare a bridge. l 
rapimento è stato rivendicato 
con una serie fin troppo nu-
merosa di telefonate da parte 
della « Frazione dell'armata 
rossa > tedesca e da altr i sco-
nosciuti gruppi estremisti. 

a i dubbi sulle vere cause 
del drammatico - episodio di 
Amsterdam restavano ieri an-
cora - tutt i da risolvere. Se 

i nel caso dell'industria -
le tedesco Schleyer  la figura 
dell'uomo, la sua potenza eco-
nomica e la sua posizione 
politica passata e presente 
potevano spiegare perchè egli 
avesse potuto diventare il ber-
saglio di una tale impresa. 
più difficil i sono le spiega-
zioni nel caso di Caransa: un 
ricco speculatore immobilia-
re. padrone fra l'altr o di una 
catena di alberghi ad Amster-
dam, ma senza un peso de-
terminante nell'economia del 
paese, senza una posizione 
politica ' precisa, ma se mai 
con connotati popolareschi di 
uomo che si è fatto da sé e 
non dimentica le sue origini . 

 rapitor i — chiunque essi 
siano — non hanno dato an-
cora alcuna prova di avere 
nelle loro mani il Caransa. 

a era ieri ancora 
ufficialmente affidata alla po-
lizia municipale di Amster-
dam. come se si trattasse di 
un episodio di criminalit à co-
mune. a stessa famiglia Ca-
ransa. barricata nella lussuo-
sa vill a di Vinkeveen, è sem-
brata dare un certo credito 
alla tesi del rapimento per 
riscatto, respingendo catego-
ricamente ' le richieste della 
polizia di mettere sotto con-
troll o i telefoni della villa . 
per  non escludere la possi-
bilit à di un contatto dirett o 
con i rapitori . 

a intanto, nonostante l'as-
soluto riserbo delle autorità, 
si è saputo ieri che il mini-
stro ad interim per  gli -
terni e per  la Giustizia e 
Goay Fortman, che si tro-
vava in viaggio ufficial e a 

, è immediatamente 
rientrato  all'Aja . Tutta l'Olan-
da è sotto una rete discreta 
ma rigorosa di controlli di 
polizia e di blocchi stradali. 
del- tutt o eccezionali in un 
paese dove in genere gli unici 
controll i sulle strade sono 
quelli del venerdì sera e del 
sabato con il famigerato «pal-
loncino » per  determinare il 
tasso akoolico dei guidatori. 

i correva voce che alcuni 
appartenenti al gruppo tede-
sco F fossero stati segna-
lati ad Amsterdam e a Bus-
simi. n quest'ultima località 
si sarebbe vista la Schulz. 
una ragazza di 22 anni im-
plicata . nella sparatoria di 
Utrecht, insieme a t Fd-
kerts; ad Amsterdam sareb-
bero stati visti, addirittur a 
nella hall di un grande al-
bergo, altr i due terrorist i te-
deschi. Speitel e Wagner. 
Quanto a t Folkers. il 
terrorist a imprigionato in O-
landa per  l'uccisione di un 
poliziotto, e di cui i sedi-
centi rapitor i di Caransa han-
no chiesto la liberazione, la 
polizia ha reso noto di averlo 
trasferit o ieri nel carcere di 

. AU'Aj a sarebbe 
stato convocato in stato di 
all'ert a il gruppo antiterro -
rismo olandese: quaranta fr a 
i detective! più addestrati del 
groppo starebbero setaccian-
do il paese alla ricerca della 
prigione del miliardario . 

Quella dd terrorismo poli-
tico mantiene dunque il mag-
gior  spazio fr a le supposizio-
ni; ma è solo una fr a le 
tante, che spesso sfiorano ad-

dirittur a il grottesco. Si è 
detto perfino ad esempio che 
n miliardari o sarebbe stato 
rapit o da un commando di ti-
fosi. che vorrebbero obbligar-
lo ad intervenir e presso il cal-
ciatore Cruyff , suo amico 
per  convìncerlo a par-
tecipare ai campionati di cal-
cio in Argentina! 

JA1 contrario, chi opta per 
la tesi del rapimento ad ope-
ra di terrorist i ha dalla sua 
un argomento convincente: la 
prim a telefonata al quotidia-
no socislista e a Paro! 9 a 
nome della F fu ratta net-
ta mattinata di venerdì, pri -
« a che la polizia avesse re-
so nota la sparizione dd mi-
liardari a Gli unici m cono-

li fatto sarebbero stati 
i rapitor i stessi. >.- i 

a come collocare le gesta 
. di uomini spietati quali estre-

Dopo l'appell o degl i intellettual i 

o in a 
'  per  i diritt i
civil i nella T 

L'AJ A — Agenti di polizia controllano un'automobile ad un posto di blocco 

misti tedeschi nella tranquill a 
società olandese, una società 
alla quale, si afferma, è e-
stranea la violenza politica, 
se si fa eccezione per  le ge-
sta dei molucchesi che tutta-
via sono state propri o mani-
festazioni clamorose di isola-
mento e di rifiut o dell'am-
biente olandese? -
smo è però rappresentato lar-
gamente nel panorama politi -
co olandese. Gruppi e grup-
puscoli fioriscono all'estrema 
sinistra e manifestano simpa-
ti e verso gli analoghi gruppi 
del resto dell'Europa. a 
morte di Baader. di e e 
della Esslin in carcere ha 
provocato manifestazioni : so-
prattutt o ad Amsterdam; . i 
muri dell'Aj a portano ancora 
manifesti con le immagini su 

fondo nero dei tr e estremisti 
tedeschi, e la scritta: « assas-
sinati ». A m è stata 
scoperta recentemente  una 
e cellula » in possesso di ar-
mi. divise della polizia e ap-
parecchi radio riceventi. Tut-
tavia, nessun atto di terrori -
smo è mai stato commesso da 
questi gruppi. 

Al contrario, gli ambienti 
politic i di sinistra, socialisti 
compresi, sono preoccupati 
delle possibili ripercussioni in 
senso reazionario che il ter-
rorismo potrebbe avere < sul-
lo stato olandese. < l  partit o 
socialista ha sempre rimpro -
verato ai socialdemocratici 
tedeschi la loro gestione au-
toritari a del potere e le ini-
ziative repressive come il Be-
rufsverbot. 

l rapimento di Caransa. va 
infin e ricordato, avviene alla 
vigili a della conclusione della 
lunghissima crisi politica che 
vede l'Olanda priva di gover-
no da oltre cinque mesi. l 
presidente incaricato, il socia-
lista n Uyl. deve affron-
tare sabato prossimo il con-
gresso del suo partit o che 
contrasta il compromesso rag-
giunto dai gruppi parlamenta-
ri socialisti con quelli demo-
cristiani .  drammatici fatti 
di questi giorni potrebbero a-
gire come un diversivo sull' 
opinione socialista, e insieme 
come un ammonimento a non 
lasciare più il paese senza 
una guida. 

Vera ; Vegetti 

Numerose adesioni di 
programmisti, attor i « 

A — Sono giunte da -
lano numerose adesioni all'ap-
pello lanciato da personalità 
del mondo della cultura « ai 
giovani, ai lavoratori , alle don-
ne. agli intellettuali » perché 
si impegnino per  i diritt i civil i 
nella a federale te-
desca. e adesioni sono rac-
colte dalla Casa della cultura 
della capitale. - .

o l'elenco delle firm e 
raccolte '- tra  programmisti. 
giornalisti , dirigenti , attori e 
registi del Centro e della sede 

V di : Pino Cle-
mente.  Oreste Boschi,  Vitto -
ri o Caprioli . o Vantel-
lini . Aldo e . o 
Giuffrida . Piera . Ser-
gio Arnold . o Battaglia. 

a , Elio Spara-
no. Beppe Viola. Alfredo Pi-
gna. Carlo Sassi. e 
Crovi, Antonio Calenda, Gian-
franco Bettetini. Giorgio Vi-
dusso. Alberto Sironi. Giovan-
ni , o . Fran-
co , Gianni Cavenaghi. 
Giuliana Salami. Nicolò Stefi. 
Piera Snider. Bianca a Col, 
Giuliana Piazzi. Paolo Scar-
paro. Enzo Convalli, Giulia 
Ciccarelli. Giuseppe Vetrano. 

a Pastorelli. Claudio . 
a Teresa . o 

Camurati . Corrado Caselli. Al-
fredo Costa. Giovanni Fago. 
Armando i . Nino -
za. Gianni Bonaldi, o 
Craig. o Villa . Fabrizia 
Castagnoli. Angelo , 
Gianni Garko. Giampiero Pu-
liti . Emili o Cappuccio. o 
Croci. a . Flaminio 
Bollini . o Frassa. o 
Patruno. Giovanni Taviani. 

o Bracalini. o Vol-
pati. Piero . Armando 

. o Pagani. Piero 
Carpi. y Gianko Sanna, 
Gianfranco . Carlo 
Cataneo. a Volonghi. 

giornalisti, dirigenti, 
registi della RAI-TV 

Sulle tensioni e sulla prospettiva della Germania 

CIÒ CHE CRASS NON HA DETTO 
o dello e tedesco ad una a assemblea a o 

; a nostra redazione ; 
O — a visita di Gun-" 

ter  Grass. il famoso scrittor e 
tedesco occidentale, doveva 
essere un momento significa-
tivo nel quadro del convegno 
milanese su cultura e politi -
ca organizzato dai socialisti 
italiani . 
- n realtà chi si attendeva 

— da questo viaggio dell'in -
tellettuale forse più e di pun-
ta», insieme a h Boll, 
del panorama cultural e della 
Germania federale — una ana-
lisi fondata e fondante di nuo-
vi criter i dì valutazione criti -
ca dell'odierna realtà tedesca-
dei complessi, difficil i e an-
che drammatici rapport i fr a 
intellettual i e potere politico 
nella . delle esasperate 
situazioni che stanno portan-
do ad uno « svuotamento » del 
fondamentale concetto dello 
Stato di diritt o in quel paese. 
è rimasto profondamente de-
luso e certamente frastornato. 

Una delusione 
profonda 

Gunter  Grass. ' finora con-
siderato anche in , e a 
ragione, quale uno dei lea-
ders di quel « nucleo di resi-
stenza» intellettuale che de-
nuncia e si oppone al deterio-
re processo di involuzione del-
la democrazia e della socialde-
mocrazia tedesca, si è fatto, 
scientemente, alfiere e amba-
sciatore della nuova fase di 
e normalizzazione » scattata al-
l'indomani delle tragiche vi-
cende di , del car-
cere di Stammbeim, del ritro-
vamento --  del - cadavere - di 
Schleyer. 

Cos'ha detto in sostanza 

Grass nella turbolenta assem-
blea svoltasi ' l'altr a sera al 
circolo e Amicis di o 
e nelle interviste rilasciate in 
questi giorni? a detto che il 
e modello Germania > — pae-
se nel quale, a differenza del-

a e della Francia,  ha 
precisato, la socialdemocrazia 
è stata capace di affermarsi 
quale forza di potere e di 
governo — « tiene » e potrà an-
cora «tenere» purché possa 
poggiare, seppur  con stimoli in 
qualche misura critici , sul 
consenso degli intellettuali e 
fr a le forze politiche, degli 
altr i partit i socialisti (e so-
cialdemocratici) d'Europa. a 
detto che due guerre perdu-
te, - le crisi economiche, la 
divisione in due della Germa-
nia, l'esistenza della -
blica - democratica -~- tedesca, 
hanno immancabilmente sca-
tenato nel popolo tedesco un 
particolar e - «bisogno di sicu-
rezza» che serve a spiega-
re in parte, l'introduzion e di 
leggi «discutibili» e «anti-
democratiche» quali il
kalenerìass o Berufsverbot 
promulgate da Brandt che poi 
se ne è pentito, e osteggiate 
da Schmidt, che poi le - ha 
applicate. - a detto che la 
collaborazione fr a uomini po-
litic i e intellettuali dotati di 
strumenti critic i — che è una 
collaborazione di fiducia che 
prim a mancava — è una del-
le condizioni per  garantir e 
una certa stabilità alla e nel-
la . a detto che in Ger-
mania non esiste un pericolo 
neofascista quale è quello pre-
sente, invece, in a e che 
Franz Joseph Strauss è un 
abile demagogo ma non un 
fascista e che fl pericolo vie-
ne dalla concentrazione a 
stampa di Axel Springer. E 

che d , sinda-
co de di Stoccarda e figli o del 
gerarca nazista «suicidato » 
da r  può essere conside-
rato un alleato nella batta-
glia per  una maggiore demo-
crazia. e masse popola-
ri  dei lavoratori , dei giova-
ni delle donne, non ha det-
to nulla. a detto invece, e 
ripetutamente, che è pericolo-
so dipingere la Germania oc-
cidentale con i foschi colori 
che ha utilizzato la stam-
pa italiana in particolare, ma 
anche quella francese, ingle-
se, belga e olandese, non ac-
corgendosi, ' citando ' questi 
paesi, che si tratt a propri o di 
quelli che più brutalmente 
hanno subito  morso deva-
stante della barbari e nazista 
e che - maggiormente - sono 
preoccupati degli sviluppi in-
terni della situazione tedesca. 
non dimentichi che quel «ven-
tr e » è ancora f e c o n d o . . .. 

a parola 
e perìcolo» 

a parola «pericolo » è sta-
ta, sintomaticamente,  quella 
che Grass ha maggiormente 
impiegato nei suoi discorsi e 
nelle sue dichiarazioni: «peri-
colo» derivante dalle «fari-
saiche» campagne condotte 
dalla stampa italiana contro 
la Germania federale, mentre 
invece, come è noto, l'obiet-
tivo e l'attenzione di '  essa 
non si appuntano contro ma 
svila , «pericolo» insito 
anche nel solo fatto di dubi-
tar*  che i tr e terrorist i rin-
emuai nel carcere di Stoc-
carda non si siano dati la 
morte di propri a mano, ma 
siano invece stati «suicida-

ti» : o non ho alcuna pro-
va — ha affermato Grass 
con un certo furor e — che 
si sia trattat o di omicidio. 
Pertanto non ho dubbi sul sui-
cidio. a colpa ; più grave 
delle autorit à è che sìa stato 
possibile che dei prigionier i 
si suicidassero »; «pericolo » 
derivante dalle insistenze con 
cui gli intellettuali e i giorna-
listi italiani chiedono agli in-
tellettuali tedeschi di sapere 
quello che sta dietro le quin-
te della realtà visibile, dalle 
insistenze con cui chiedono 
loro di analizzare criticamen-
te la politica della SP  e del 
governo tedesco. 

E' vero. Gunter  Grass. co-
me molti altr i esponenti del-
la cultura e della politica te-
desco occidentale — fr a i qua-
l i Will y Brandt che non de-
morde dall'impegno democra-
tico in difesa dello stato di 
diritt o — è stato incluso nel-
le «liste nere» appronta-
te dalla : è perfino 
comprensibile dunque, che il 
suo moderatismo, U suo anti-
comunismo (non inediti) e la 
sua accettazione, con scasse 
riserve, dell'attuale status quo 
trovin o un fondamento e una 
giustificazione - nella diffi -
cile situazione, anche perso-
nale. in cui egli si trova a 
vivere in Germania, dove è 
quotidianamente sottoposto al-
le accuse, da parte di Strauss 
Springer  e soci, di essere un 
«simpatizzante » dei terrori -
sti. Purché in lui. e negli 
altr i intellettuali tedeschi dei 
quali Grass é. per  molti versi. 
un rappresentante, non vinca 
la paura e non prevalga il 
ricatt o dei « cacciatori di stre-
ghe». 

Felice Uudedi o 

-€ 

Delegazion e dWI PC greco (inferno ) a Madri d 

Incentr o tra Drakopulo s e CarriHo 
 — « s 

perderà voti alle prossime e-
lezioni del 20 novembre; ne 
ricupererà Papandreu (socia' 
lista) che dovrebbe superare 

a (centro) e consolidar-
si come secondo partit o del-
la Grecia e tutt e le sinistre 
avanzeranno rispetto alle eie 
stoni procedenti». o ha di-
chiarato il segretario general» 
del Partit o oomuniita greco 
(interno), s che e 
auto per  due atomi a a 
dri d accompagnato da Stela 

mternaatonaJe del partito . , 
n questi due giorni la dele-

gazione comunista ai è -
trat a con una detagaatone de) 
PC  guidata da Santiago Cor* 
tillo . n un comunicato dira-
mato al termine degli -

tr i si mettono in evidenza le 
affinit à del due partit i che 
si rifletton o soprattutto in 
una concezione mollo simile 
della « via democratica al so-
cialismo». 

Secondo , «la 
democrazia è stata ristabili -
ta in Grecia, ma si tratt a 
soltanto di una democrazia 
formale » ed è neozeearto « un 
governo di eoa i tono perché 
ae a re t a al poma 
tett i 1 nostri proemili taternl 
ed eeternl aumenteranno». 

s ha detto che 
i  PCO (interno) sostiene 
la linea del partit i eurocomu-
nisti poiché riteniamo che il 
nostro partit o appartiene a 
questo quadro * in tal sene» 

o contribuir e allo 
sviluppo di questa linea». 

Tr a 1 vari problemi che più 
o sulla vite politica 

ed economica della Grecia n 
segretario generale ha sotto-
lineato quello turco. n prim o 
plano «che può condurre ad 

guerra, non immediate 
che è nella prospettiva 

possibile». 
n secondo luogo -

los ha messo la crisi econo-
mica con tutt i 1 problemi che 
riguardano la domanda di 

o della Grecia nella 
Comunità economica euro-

e in terso luogo « la man-
e dei fasciati 

dalTazmerato deUo Stato dal* 

la setustaoe degli altr i 
, a. *  s .  - v . -i — 

Per 11 segretario generale 
del PCO (interno) «  resi-

dui della giunta del colonnel-
l i rappresentano le attuali 
forse dlttato i lai! ed antide-
mocratiche che mantengono 
le loro radici nelle forse ar-
mate. Altr e forse dell'estrema 
destra, che rivendicano la mo-
narchia, collaborano attual-
mente con 1 residui della 
giunta. n Queste forse è 11 

"  pericolo per  1 de-
mocratici ». 

Nonostante le attuali in-
genti spase militari , per -
opulos la Grecia è un paese 
sensm forse armate naatonall, 
un paese nel quale le forse 
armate, per  gli i as-
sunti dal governo con l'allean-
za mattare atlantica, «appog-
geranno sempre 1 turchi e 
non difenderanno mal il di-
ritto  del popolo greco». 

Un comitato 
per  le libertà 
democratiche 

nella Germania 
occidentale 
A — Con sede presso 

riSSOCO (via della a 
Vecchia n. 5), si è costituito 
un « Comitato di iniziativa e 
di appoggio alla difesa dei 
diritt i civil i e delle libertà 
democratiche nella T ». 
composto da o Basso. 
padre Balducci. Cesare Cases. 
Enzo Collotti . o . 
Emili a Giancotti. e Feltri -
nelli. o . 
Federico , Aldo Nato-
li . Saverio Senese e Alberto 
Tridente. l comitato ha ap 
provato come piattaforma del 
suo lavoro un documento nel 
quale si rileva che « il pro-
blema della democrazia in 
Germania è storicamente un 
problema decisivo per  l'Eu-
ropa. i di regimi 
dittatoriali , o anche soltanto 
autoritari , in Germania — 
prosegue il documento — ha 
infatt i sempre significato 
guerre e sciagure per  l'inter o 
continente europeo, e talvolta 
per  tutto il mondo. -
gno di cittadini di altr i Paesi 
europei per  lo sviluppo de-
mocratico - della Germania 
non può "  quindi in nessun 
modo essere considerato in-
gerenza indebita negli affari 
interni di altr o Paese, pro-
pri o nel momento in cui si 
va verso un'accelerazione del 
processo di . unificazione an-
che politica dell'Europa occi-
dentale: è infatti , lo ripetia-
mo. un problema francese, 
inglese, italiano o scandinavo 
non meno che un problema 
tedesco ». 

l , documento ricorda poi_ 
che «dal gennaio l 1972 la 
prassi del Berufsverbot... ha 
rappresentato lo strumento 
operativo più vistoso di una 
involuzione autoritari a e re-
pressiva che ha ormai perva-
so larghi settori * dell'ordina-
mento costituzionale e della 
amministrazione della T ». 
Tutt e le leggi e i decreti re-
pressivi. varati dal 1936 (data 
di . interdizione del PC) - ad 
oggi hanno fatto si che « il 
clima di illiberalità  favorit o 
dallo stesso sviluppo legisla-
tivo < e dalla  manipolazione 
dell'opinione pubblica » ha 
finit o per  ritorcersi « contro 
le forze più  progressive al-
l'intern o della stessa coali-
zione di governo social-libera-
le e ha agevolato la campa-
gna dell'estrema destra, spe-
cie nei laender governati dal-
la . contro quanti 
vengono ' diffamatoriamente 
definit i "simpatizzanti" , da 
Will y Brandt ad Einrich 
Boefl, da Guenter  Grass a 

e r  e Peter  Brue-
ckner. aprendo altresì una 
nuova minaccia di messa "  al 
bando di movimenti politici a 
sinistra della socialdemocra-
zia ». 

« a nostra solidarietà — 
afferma a questo  punto il 
documento — è rivolta '  a 
quanti vengono diffamati e 
perseguitati  per  via » dell'e-
spressione legittima della cri-
tica politica , garantita dalla 

e fondamentale. Contia-
mo sulla adesione di tutt i co-
loro che hanno a cuore il 
problema della democrazia, e 
quindi anche della pace, in 
Europa. a nostra iniziativa. 
lungi dall'essere "antitede-
sca". è ispirata ad amicizia 
verso il popolo tedesco e 
prende le mosse dalla preoc-
cupazione che. di fronte al 
diffondersi di episodi di ter-
rorismo e di criminalità , che 
i sottoscritti respingono come 
strumento di lotta politica. 
possano» diffondersi nella 

T e al di fuori di essa. 
per  l'egemonia oggettiva che 
la Germania federale esercita 
con il suo potenziale econo-
mico sul ' nostro continente. 
processi di restrizione delle 
libert à costituzionali e nor-
mative di ordine pubblico 
che. lungi dal risolvere i 
problemi politici e sociali che 
sono alla radice della crisi 
attuale, denuncerebbero l'ul -
terior e erosione delle poten-
zialità e delle istituzioni de-
mocratiche esistenti ». 

a dei promotori 
del comitato vuole essere an-
che «una sollecitazione a tut-
ti i democratici tedeschi, in 
particolar e a quelli che mili -
tano nei partit i dell'attuale 
coalizione di governo social-
democratico-liberale e nelle 
organizzazioni sindacali uni 
tane, perché facciano uscire 
il loro Paese da una spirale 
involutiv a che. se proseguisse 
nel suo sviluppo, porterebbe 
alla sconfìtta di tutte le forze 
democratiche, e innanzitutto 
tanto di quelle liberali quan-
to di quelle socialdemocrati-
che». 

A A A 
! - Oriente 
Ginevra da un lato e dall'al -
tr o l'isolamento totale di -
sraele (che su questo terreno 
non è cosa nuova, ma che 
può pesare oggi in modo di-
verso) appaiono dunque due 
elementi che giocano un loro 
ruolo nella complessa partit a 
di cui ; sì diceva ' all'inizio . 
Partit a i cui risvolt i sono 
molteplici: c'è quello relativo 
ai rapport i * . che 
sono in gioco in questi giorni 
non solo sul o Oriente. 
ma anche sulla trattativ a 

T per  la limitazione delle 
armi strategiche ed ai quali 
l'articol o di ieri della « Pra-
vda » può costituire - in un 
certo senso un richiamo; c'è 
quello del rapporto fra USA 
ed , nel quale Carter  è 
ancora soggetto a formidabil i 
pressioni, sia interne che in-
ternazionali, ma che appare 
comunque sostanzialmente 
mutato, o comunque in via 
di mutamento, rispetto ai 
tempi di Ford e di ; % 
c'è quello del rapporto fra 
Washington e gli arabi, le cui 
reazioni al famoso « docu-
mento di lavoro » -
yan (accolto con grosse ri -
serve anche in ) sono 
apparse improntate a cautela 
e senso di responsabilità; c'è 
infin e quello della collocazio-
ne degli Stati Uniti nel qua-
dro di un'organizzazione, co-
me quella delle Nazioni Uni-
te. la cui natura e composi-
zione è profondamente muta-
ta e le cui prese di posizione, 
sia pure sul terreno politico 
e di principio , acquistano u-
na influenza crescente (come 
dimostra anche la ricerca da 

'part e americana di un accor-
do sulla "  mozione per  l'em-
bargo sulle armi al Sudafri-
ca). : . . 

a oltre che numerosi ri -
. svolti, la partit a ha anche di-
versi protagonisti, se propri o 
ieri * il presidente  egiziano 
Sadat è partit o per  la -
nia (unico Paese socialista che 
mantenga rapport i diplomati-
ci con Tel Aviv) per  discute-
re con Ceausescu « le inizia-
tive per  la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra » 
(e forse per  ricevere dal lea-
der  romeno una comunica-
zione indirett a del governo 
israeliano). C'è purtropp o da 
rilevare, ancora una volta, a 
questo proposito, la carenza 
di iniziativa politica della 
CEE. che. ha, si, votato al-
l'ONU contro gli insediamenti 
israeliani, ma non ha saputo 
a Bruxelles, nella sessione 
sul dialogo euro-arabo, trova-
re il coraggio di tributar e fi-
nalmente P il ricono-
scimento che gli è dovuto e 
andare un passo più in là del 
riconoscimento di principi o 

. del,"  diritto , dei pajesUripsi. ad' 
«una patria». ." '  ,--" '  '. 

Quest'ultimo elemento può 
fornir e in modo abbastanza 
eloquente la spia dei proble-
mi complessi e difficil i che 
sono ancora sul tappeto, e 
che : potrebbero ancora una 
volta bloccare il meccanismo 
e respingere nuovamente il 

o Oriente verso uno sta-
to - di * pericolosa tensione: 
prim o fr a tutt i il problema 
del popolo palestinese e 
quindi della , rimozione del 

. triplic e « no» di "Tel Aviv al 
,'riconoscimento , allo 
Stato palestinese e al ritir o 
da tutt i i territor i occupati. 
E' questo — in fondo — il 
vero banco di prova ' del 
margine reale di iniziativa di 
cui dispone il presidente Car-
ter. e quindi della credibilit à 
di quanto di nuovo è emerso 
dalla sua politica. 

Confronto 
stione di una rinnovata soli-
darietà tra gli - uomini apre 
nuovi punti di contatto,  pur 
nel  permanere di distinzioni 
profonde.  qui vale una pre-
cisazione preliminare: per i 
comunisti la lotta di classe 
non è una scelta ma la presa 
d'atto di un fatto e ciò che vi 
è di caratteristico nella no-
stra teoria è l'indicazione del-
l'obiettivo di un superamento 
delle classi e. con ciò, di una 
reintegrazione umana del-
l'uomo. 

 padre Sorge nella let-
tera non vi sono cose nuo- \ 
ve, in senso filologico: nuovo j 
è ti fatto che posizioni già ; 
note siano sistematicamente 
teorizzate e ufficializzate in 
un documento cosi impegnati-
vo.  su ciascuna delle co-
se che la lettera contiene c'è 
un lungo cammino da com-
piere e per questo da parte 
cattolica si è lieti dell'avvio 
di  un dibattito.  recente 
presa di posizione della pre-
sidenza della  non è una 
risposta a Berlinguer, è un 
messaggio ai fedeli per dire 
loro che non batta una let-
tera per cambiare U giudizio 
della Chiesa.  proprio per-
ché si è solo all'inizio  di un 
confronto, non sarebbe oppor-
tuno — sempre a parere del 
gesuita — che i vescovi ita-
liani  diano una risposta for-
male. Occorrerebbe, inrece. 
evitare un confronto tra gè-

i \ -i1 '* '  i T ' - ^ 1 -
rarchie e sviluppare un con-
fronto su un piano cultural e 
e prepolitico coinvolgendo (a 
scanso di timori di « scaval-
camento ») altre forze cultu-
rali  e politiche. Sull'esito non 
sono da farsi previsioni se 
non quella di doversi misu-
rare con molle difficoltà. , 

X-
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 2t OTTOBRE 1977 

i 71 M 2 H 19 | X 
Cagliar i 31 19 11 72 14  1 
Firenz e 5» 4 éS 14 13 f x 
Geneva Ti 12 27 19 2S I 2 
Milen a 12 41 71 S4 2 1 
Neee» 4* 17 «9 71 f i . a 
Palerm a 22 44 12 21 1S . 1 
Reme 75 K 2 4 21 2 
Terin e 21 79 24 49 24 ( x 
Venezia §9 44 t i « 1» | 2 
Maeefi (tecené * «stratte ) 2 
Rema (tecené e estratto ) 2 
 LE QUOTE: ai 12 lir e 

9.2H.9H ciascune ; ae l i 11 lir a 
2W.3N; al 11 lir e t * .1H. 

> *  PC  —
nuoci la indica come una 
€ conquista » teorica e prati-
ca. Si tratta non già di un al-
lontanamento dal marxismo 
bensì di Una sua restaurazio-' 
ne nel senso che esso è visto 
come una scienza dell'analisi 
della società  capitalistica e 
del suo superamento, nel ri-
fiuto di una visione ideologi-
ca da cui dedurre modelli pro-
gettuali.  per questo 
carattere non ideologico il 
marxismo stesso deve essere 
capace di riconoscere la pro-
pria storicità. Non si < trail a 
di'astratte 'affermazioni: il 

 si distingue proprio per 
una lunga prassi a ciò - ispi-
rata. ^ -'

Sorge riconosce come « no 
ferole » l'affermazione di 
Berlinguer circa il  fatto che il 
partito, in quanto formazio-
ne politica, non professa una 
particolare filosofia e non si 
definisce né teista né atei-
sta né antiteista.  il  rife-
rimento all'art.  2 dello Sta-
tuto è, a suo giudizio, insuf-
ficiente come .si desumereb 
he dalla genesi delle posizio-
ni di Togliatti in merito.
sostanza il  lascerebbe li-
beri i singoli di non aderire 
alla concezione materialistica, 
ma esso come partito non 
può non assumere una defini-
ta ideologia.  pratica se 
per iscriversi non è necessa 
rio essere ?narjisti . resta il 
fatto che il  programma, a cui 
si aderisce, deriva dalla teo-
ria  marxista.  sostanzial-
mente difficile distinguere nel 
marxismo il  metodo dall'ideo-
logia. 

 riconosce la diffi-
coltà di ben riconoscere que-
sta distinzione: si tratta di 
un dato di immaturità che fa 
ostacolo allo sviluppo stesso 
del movimentò operaio.  non 
aver saputo operare questa 
distinzione è all'origine delle 
deformazioni dogmatiche del 
pensiero e delle conseguenti 
deformazioni piratiche che si 
lamentano nei paesi sociali-
sti.  bisogna saper vivere 
e affrontare questa contrad-
dizione perché essa è risolvi-
bile. Non si tratta di negare 
che dal metodo di  deri-
vino anche una concezione fi-
losofica ed etica.  soluzio-
ne sta in ciò: che il  metodo 
è ciò che del marxismo il  par-
tito fa proprio; il  resto è af-

.'1'{((Àia  singole persie, li-
bere di riconoscersi, di appro-
fondire e far sviluppare tali 
concezioni filosofiche, come 
altre concezioni. 

' A E O 
STATO.  sviluppo delle so-
cietà capitalistiche e la loro 
attuale profondissima crisi — 
ritiene  — chiamano lo 
Stato a compiti sempre più 
ampi. Gran parte della crisi 
istituzionale deriva da que-
sto. Nessun progetto di fuo-
riuscita dalla crisi è conce-
pibile senza l'intervento sta-
tale.  quale Stalo?  ri-
sposta è: lo Stalo laico, de-
mocratico e pluralista qual è 
disegnato dalla Costituzione 
che. diversamente dallo Sta-
to laico-liberale, trae la sua 
legittimità dal consenso del-
le grandi masse del popolo. 

 specifica attenzione del 
 verso il  mondo cattoli-

co risale a questa realtà: che 
il  nostro Stato democratico 
riceve la sua legittimità da 
quei protagonisti, prima e-
sclusi, che sono le masse del 
movimento operaio e le mas-
se cattoliche. Questa legitti-
mazione è tutta affidata al-
l'incontro e a un minimo di 
sintesi tra questi protagonisti. 

Sorge prende atto con sod-
disfazione del fatto consoli-
dato che il  respinge l'an-
ticlericalismo di Stato.  — 
egli nota — una concezione 
che parta dal ruolo totalizzan-
te dello Stato e da una demo-
crazia tutta risolta entro le 
istituzioni non corrisponde al-
la visione personalistica del 
cristianesimo. Occorre rico-
noscere non solo un plurali-
smo dentro le istituzioni ma 
anche un pluralismo delle isti-
tuzioni riservando allo Stato 
un compilo di coordinamen-
to e di sussidiarietà. 

 qui che  può fa-
re una precisazione di gran-
de valore.  situazione di 
fatto, in  è che in real-
tà lo Stato è latitante rispet-
to al suo dovere di assicurare 
servizi essenziali, su scala 
universale, alla popolazione. 

 prima cosa da chiedere, 
secondo il  dettato costituzio-
nale. è che lo Stato assolca a 
questo suo dovere primario. 

 presenza di questa latitan-
za pubblica, non si ha una si-
tuazione buona proprio dal 
punto di vista del pluralismo 
perchè non c'è. di fatto, la li-
bertà di scegliere fra possi-
bili  alternative di servizi. Ta-
te pluralismo reale si avrà so-
lo quando lo Stato avrà com-
piuto tutto il  suo dovere 
aprendo cosi spazi ulteriori, 
e a livelli  più elevati sotto 
il  profilo della qualità dei bi-
sogni. a iniziative autonome e 
volontarie, ivi comprese quel-
le delle comunità religiose. 

 è assolutamente da 
escludere, e sarebbe destina-
ta a fallire nei fatti, una pre-
sunzione statalistica che co-
glia coprire tutto. A ciò i co-
munisti sono fermamente con-
trari.  perché la formu-
la: pluralismo nelle istituzio-
ni e pluralismo delle istituzio-

ni non è una concessione ma 
l'unica visione possibile per 
una società che voglia non so-
lo risolvere i suoi problemi 
ma voglia farlo mobilitando 
tutte le proprie energie recu-
perando anche la forma del 
volontariato dei singoli e del-
le. comunità che, oltre tutto. 
risponde al criterio della so-
lidarietà a cui il  si àn-
cora con tanta forza. 

 concezione del plurali -
smo — ha ulteriormente pre-
cisato  — vale non so-
lo per la costruzione ma per 
o svolgersi stesso di una so-

cietà socialista.  compor-
ta non solo il  concorrere di 
scuole teoriche ma anche di 
raion, e in tal senso deve es-
sere riconosciuto che la reli-
gione è un valore in sé, le-
gato ma non riducibile alla 
coscienza individuale.  non 
può essere assunto come va-
lore di Stato. 

 Sorge ho preso atto 
di questa puntualizzazione, 
pur cnaliendo nella posizione 
del  una « riserva tempo-

^ ràle » per la sorte delle isti-
tuzioni non statali.  conclu-
dendo, ha voluto precisare an-
cora il  significato del dialo-
go.  è il  metodo necessa-
rio, corrispondente alla cre-
scita culturale, e non può prc-

 giudizi sulla buona 
fede dei protagonisti. Non ci 
fa particolare vaura — ha 
notato — che vi sia del leni-
nismo nelle posizioni del
si tratta piuttosto di vedere 
che con la sua prassi il
provoca una evoluzione della 
sua stessa ideologia. Non so 
— ha notalo — se auanto la 
€  in terris * affermava 
circa l'evoluzione dei movi-
menti storici notrà verificarsi 
per quanto riguarda il  marxi-
smo. ma non è possibile tra-
scurare questi momenti di 
evoluzione culturale. 

Conferenz a 
di produzion e 
dei lavorator i 
RAI di Torin o 

O - Si è svolta i 
la ' Conferenza di produzio-
ne del lavoratori della -
TV ed aziende «consocia-
te ». promossa dal . Nel 
corso dei lavori sono state 
rivolt e severe critiche. nel 
confronti del ministr o del-
le Poste e Telecomunicazio-
ni Vittorin o Colombo. -
semblea ha inoltr e invitat o 
le forze politiche firmatari e 
dell'accordo a sei affinché 
sviluppino una energica azio-
ne su tutt i i problemi del-
l'informazione. Jl,varo di una 

^W£T»ue e che 
-» regolamenti, radiose televi-
sioni private— è stato sot-
tolineato nella relazione in-
troduttiv a — non può più 
essere rinviato , se non si 
vuole abbandonare 11 paese 
in una assurda situazione di 
caos nel settore. Ampio spa-
zio. nel dibattito , è stato ri -
servato al problemi della 
«Terza rete televisiva» ed 
alla più generale questione 
del decentramento. 

Voci su un prossim o 
incontr o a Varsavi a 

Carter - Breznev 
N — Secondo 

voci che circolano negli am-
bienti - giornalistici , sarebbe 
prossimo un incontro fr a 
Carter  e Breznev a Varsa-
via. l recente viaggio di Gre-
mit o nella capitale polacca 
avrebbe avuto appunto lo sco-
po di preparare il vertice. 
Tali voci, tuttavia, non han-
no avuto conferma né a Wa-
shington, né a . 
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T immaturamente sossn-
paxso il compacno 

ADOLFO D'ALTIERO 
Ne danno annuncio la mo-

glie Anna, i genitori, 1 fra-
telli e 1 parenti tutti .  fune-
ral i avranno luogo a a 
lunedi 31 ottobre alle ore 14 
all'ospedale San Filipp o Neri. 

, 30 ottobre 1977. 

Nel trigesimo della -
tur a scomparsa di 

MARCHIO MARRONI 
Pietro Grifone. o -
ni, Antonio , Sergio 

o e le loro famiglie 
ricordano con profondo affet-
to l caro compagno di lotte. 

, 70 ottobre 1977. 

ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario 

deità morte del pittor e 

O S 
 rratell l ricordano la nobile 

figur a di appassionato mttft* 
tante comunista, di insigne 
artist a e generoso uomo di 
cultura . 

ATlgllano,  ottobre i t t i . 

. 
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